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Il PIL secondo la definizione dell’ISTAT

• Il risultato finale dell’attività di produzione delle unità produttrici 
residenti. Corrisponde alla produzione totale di beni e servizi 
dell’economia, diminuita dei consumi intermedi e aumentata dell’Iva 
gravante e delle imposte indirette sulle importazioni. È altresì pari alla 
somma dei valori aggiunti a prezzi base delle varie branche di attività 
economica, aumentata delle imposte sui prodotti (compresa l’Iva e le 
imposte sulle importazioni), al netto dei contributi ai prodotti.



Le caratteristiche del PIL

• Si tratta di una misura risultante dalla somma del valore monetario di 
tutti i beni e servizi prodotti in una determinato periodo di tempo (in 
genere un anno solare) da un Paese.
• Trattandosi di un valore monetario, esso è condizionato dagli 

aumenti/riduzioni del prezzo dei beni. 
• A parità di quantità prodotte, un eventuale aumento dei prezzi 

(inflazione) fa apparire il valore del PIL in aumento, mentre una 
riduzione dei prezzi (deflazione) fa apparire il PIL in diminuzione.
• Per ovviare a questo problema, quando si analizza il PIL nel suo 

andamento nel tempo si usa una procedura nota come deflatore del 
PIL, che consente di «depurare» il PIL dalle variazioni dei prezzi



L’analisi del PIL italiano attraverso i dati ISTAT

• Per analizzare l’andamento del PIL 
italiano nel lungo periodo, ci serviamo 
della serie storica presente sul sito 
ISTAT all’ URL
• http://seriestoriche.istat.it/index.php?

id=1&no_cache=1&tx_usercento_cent
ofe%5Bcategoria%5D=12&tx_usercent
o_centofe%5Baction%5D=show&tx_u
sercento_centofe%5Bcontroller%5D=
Categoria&cHash=986ea6c240af1fc93
696642ed7ed1c72
• Nella pagina compaiono quattro voci: 

quella che interessa è la ricostruzione 
di Banca d’Italia-ISTAT del PIL italiano

http://seriestoriche.istat.it/index.php?id=1&no_cache=1&tx_usercento_centofe%5Bcategoria%5D=12&tx_usercento_centofe%5Baction%5D=show&tx_usercento_centofe%5Bcontroller%5D=Categoria&cHash=986ea6c240af1fc93696642ed7ed1c72


Il foglio Excel contenente le serie storiche

• Dopo aver aperto la cartella 
compressa che compare sul pc, 
si rende disponibile un file in 
Excel nel quale sono presenti 
diversi fogli di lavoro
• Per gli scopi dei questa 

esercitazione è necessario fare 
riferimento al foglio denominato 
Tab_03 che contiene sia i valori 
del PIL complessivo che quelli 
del PIL pro-capite (in entrambi i 
casi a prezzi costanti  2010) 



I dati del PIL di lungo periodo

• A questo punto disponiamo dei 
dati che ci servono per 
analizzare l’andamento del PIL 
lungo i 150 anni circa dall’Unità 
d’Italia fino ai tempi più recenti.
• In particolare ci serviamo dei 

dati contenuti 
• nella colonna A (per gli anni), 
• nella colonna C (per il PIL 

complessivo), 
• nella colonna F (per il PIL pro-

capite)



Il grafico del PIL complessivo italiano

• Ci serviamo dei valori contenuti 
nella colonna C per costruire il 
grafico del PIL complessivo 
italiano a prezzi costanti
• Dopo aver costruito il grafico e 

usato le opzioni presenti in Excel 
per completarlo (titolo, nome 
assi, griglia, ecc.), preparate un 
breve commento relativo al suo 
andamento



Il PIL pro-capite italiano

• Usando i dati della colonna F
della tabella, costruiamo il 
grafico del PIL pro-capite 
dell’Italia nel periodo 
considerato.
• Sulla base del grafico, proponete 

alcune osservazioni 
sull’andamento del PIL pro-
capite



PIL complessivo e PIL pro-capite

• Ora costruiamo un grafico contenete 
sia i dati del PIL complessivo che i dati 
dati del PIL pro-capite tenendo conto 
che i valori sono troppo diversi e che 
quindi occorre usare due assi con 
scale diverse.
• L’andamento dei due grafici è simile, 

ma negli ultimi decenni il PIL pro-
capite ha un andamento divergente 
rispetto al PIL complessivo.
• Siete in grado di fare qualche ipotesi 

sensata sulle ragioni di questa 
divergenza?



Tasso di crescita del PIL

• Ora, servendosi dei dati contenuti 
nella colonna E del foglio Excel, 
costruite il grafico del tasso di crescita.
• Come quasi sempre accade, il tasso di 

crescita (o di decrescita) del PIL 
appare piuttosto variabile da un anno 
all’altro, ma è possibile individuare 
alcuni elementi interessanti
• Individuate i dati di crescita negativa 

(recessioni): a quali eventi storici sono 
collegati? Nel secondo dopoguerra il 
tasso di crescita che andamento 
complessivo ha avuto? 


